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•E LIlilA'; BARBA(?iÀLLO 1 ' 

, n Yi, ìfPS^-^ W W giunte di ppparvji.a 
f 4v8 'W"1"* B*?^". ' 'he si xòlea-'H?, fai'P !p»i?' 
« ot tenere l a mia, ilibertà,, con, ,un?., aruzi» ' 
« persqns^WjjOiqorijUp .idplto ^neoiftla. Impe j 
« dj,te ft'chi(joiji^S8ii,perapor4i ohiaoheshia, 
« K15B6 jiittolJ,^iJ.a',mi^,JgUaj clip mi siaif^ttsu 

' ' ',̂  jijttorailp, $§,,cÌPMessiioQn,quJ3tjare ,«..un, Qt,j, 

«1» liberti ,̂. ,<luegliO,,.pi,'eì!JSQ,,(.sarei iitanto 

(^aéste parole! ' nobilissime, ?òiip ( | i , '^uiia 
'Knlisojól' , poi}4ainiftta .4ai Tributtale,, m ilU 
t».re 'd i - iMiladoì con, EÌ l ìppo , .Tara t i , boa 
De Andrei», ooa'-Federioi,''tìc(ri'(Oàiesi, 

" "iABiiéi: "èal}8Bil)"^'dbiÌQa 'e"'ti'i!àlà.'g™!iie-
'ménte, e8J3i;im6',d'a,Ì recjfeofi.P 'tuljta h fle-
'rezza dell'anijiic? slip;, in. ,mejzo.alle soj'e,^, 

) renise della malatt ia, .ail dolore pai 'distaóoo. 
della figlia ' e degli • amie!,' al l ' 'abbandono 
ibtzato ed aì la ' forzata ittaàióae, t,rova u n a 
virile espressione ,d,i ^ qijella dignità,, e di 

I q^HeliOtvile carattere, î  oui, p a r troppo, g l i , 
, .italiani B | sono da imol to tempodi sab i tua t i . . . 

I D ig i i t à , fermezza, carat tere civile.;.i'oosé.: 
' dèlia étória antioa I B i 'q.uèlla s tor ia , ohe • 

nemmeno si fa più ,leggera .aiiragazjsi.jijeiré 
8u,uols,, elementari .ormai troppo oooupa^i 
iftd, apprendere le più. recenti gloriuzza dei-
' variopinti priaoipotti inèdloevali. ' ' ' ' 

Né'dftjgli ì.ljaliani'adulti ehei^ofa presie­
dono^ a l le , cose, i i fijie3ta.,t9r;rfi,d\ t-Jaljone e 

,, d i f (irinàtq, s i ipuò iPretenderé i.ohe rf;t3of,T, 
1,.fermino, con. uniséritimentò'dii'afflinlrazione 
' e d i - s impa t i a a qUasta.vóbe oHe esce da l ' 

' reolùsoKo'ed atnrapnisoe.. ,,.. ' _ , 

O'è ben alti'o da fp.re ! ,Bispgna .deqorare^ 
i vincitori d i , nna raisohia , fi-atrioida, b i - , 

I sogna preparare gli allori e le pergamene , 
ai mitragUatò'ri delle, città, italiane. E poi 
bisogna M'e ì complimenti ad aftre s ignore 
ohe ben altrimenti di Anna K.ulÌ8CÌoff seu- ' 
tono la digni tà della loro posizione ed ap - . 
prezzano i j_eBVjigii,d^l| giustizia. 

Anna Kuliacioif è in caroerp_gec,-Ie sue 
convinzioidì jldliliche; t i n a tìf^rbigallo 0|-i-, ' 
jspi è as^aijS^ fu,,disti:(i;-b^ta ,da, .uu'iordinauza 
che la rinviava al giudiziól (non militafe) 

...oome.imputa'tai di iomplitoità' ' iel processo 
Favi l la . Quell'ordinjipza 'fu subito annul ­
lata dalik Òòrte, 'd 'appello e Donpa .J j ina 
avrà .p9tu^o. far If sua. cura balneare, como-

, .dftmeptp, Biftche questianno. •' '' ' [ 

Dio la conservi pel beine dalle istituzioni ! 

1'"' ' • ' — \ . „ :'•... ; • r r -TT-T- t -
CHE. ,FACC4 E, TOSTE !..... 

Ji^Ji^ GA-iU- 'S^ 'E 
V... ! 

' • ' .All 'evolBzione'ihverawdel -nosti*'aistama' 
tribubwrio, oontribnirono, oltre *Ilo 'stato, 
la;amministrazioni loca l i ; proVincio e' 8pa-
oii^lmentè oomuai, sostìtusnuo gradatamente ' 
ili dazio! consumo' allei so'i'raimposte sui t r i - ' 
buoi dirotti. laftttfci-ila Bufcrhta.-pèl dazio 
oonsutno. nei . ioapoluoglii 'di = prtì-*inteia che__ 
eraao'tdi, ( j9/mil ioni tol''i8S2| fui-oh'ol ìC 
milioai 101 nel 1895 ; mentre Io spvraictì . 
poste salj^aj^9y(isJI((i,>9(i9Mo periodo da 2o ' 
a 32 milioni. Quelle aumentarono, d e l . 4 8 
por cento, questo del 31 'soltanto !' : 

Benché in. minora, proporzione,,, ^nohe i' 
oomàni ' iniugfi X3agà,rpno .i( tribatQ\a questa 
teìideuzii,'[c'osi opposta a tut t i ,i prjnpipii dll 
glùst'izia triijuÉari^. ' , ; , 
' Ma 'uo i i sólo manca qualsjfvai coordinar ' 

ziòiié fra''!' in^'posizipfié^ aire^t^ e q u e l l a ' i n - • 
diretta, ti^'elevakasitne iquote. ,d?i„ daz i iur. 
tèrni ed esterni , e quelle, stelle jt^^se di 
•fabbricazióne òpJjitinufim?n);^,Yivfip,bili ,ed in' 
ooiitinuo aùmanto'i rie^cìjróno,,a ifau^taliz'-
,zare. l 'ut i l i tà di^^'iva.nte ai oon.?pnial(Orj dal-
l'ilhivefsale riliasso dpi prezzi, doyuto agli 
inl^éssàiiti mlglióràmett,ti taonioì eà.,eoPUo-.' 
mici, industriali e por^flieroi^aU. , , , 

I ' p rodo t t i al imentàri e di prinja, naoes-
sitk; oli^'òòstitnisopno quasi Ja.t^tolitàj delle 
'to'ese delle'..pliissi', la^^oratiric}, sono i.quasi 
; tut t i 'énprmemeii te gravat i da. tardile di}.fsi4rie 
'gpvei'native'.'e oùmunp.li,' . 

Ecce rapprespntató grafipamept^,il rap-
poi;to ' tra ' dazio e prezzo, 4ei principal i 
g t ó ^ r i d^ consumo, :. , . 1 

•Bupporto tra^ dazio e prezzo reale 
del pritici|ĵ iiii gèneri di, consunio. 

,,„.:^^jfj9niilja,t<^f^flViWg«ffl«.iB«»ia2aéra!o-j 
i iumento nazionale a Carlo Alberto aventìp, 
bisogno ,di [quattrini - „ visto òhe 'colla pro-^' 
mplgazioneideilo stato d'assedio, nelle 'pri 'n-
ijip^Ti proviftcie, del regno, le sottosoHziopi 

, par i l monumento a. l 'a l ice Gavallólti e rano 
lorzatameute sospese —• emanò uiia oircij-
Iwe a .tutte le lAssoeiazioni popolari' ed enti • 
morali delle predette provincia, con p r e -
ghiprii \jiviswma di concorrere • oota -sottp-' 
scrizioni-di..denarp per lai erezione di detfo 
rBpnume)3.to, • ' ' 1 

F r a la altre oosé contenute in -questa ' 
peregrina circolare, si . leggeva ib Beguenle ' 
per iodo : ' " ' ' f ! , . 
' • » Sarà 'tale .concorso il c,ributo d 'omaggio 
« ohe la Nazione riconos^ehlé è p e r rendere 
« al la memoria del E e elargitore della IS-
« ber ta s tatutaria . » ' ' ' 

Non e' è male ! In qnoi , giorni d i , sgò-
mentoj di sentenze .farpoi dpi tr ibunali mi­
litari, di continue perspciizioni coi rejativi 
arresti ecc., questa circotara fu, una va ra 
trovata ! Quelle popolazjoai non potevi^nio 
proprio ohp dimoatr^r^ ,^ille paterna auto­
r i t à , tu t ta la'iorò'de,vosiÌ9,ne ,e,j'jla-/ede 114-
'mutabilà aella'pat!ri9,.i?tij;u^ic)ijl.,,i., , ' , 4 , ' 
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da îk) 
prbzzo 

,Caifò' 
' dazio 
prezzo 

Oraod, 
dazio 

prezzo 
Riso 

dazio 
prezzo 

Birra 
dazia 

'prezzo 

,Me<flS 
s u ' 2 2 
gulieri 

f di pri­

'-ti' 

"1900 ' 

^s? 7. -180 

800'' 

-.;« 
-48 

270 «/„ 

,feione esso fosse, saprei dalla 'qual i tà dello 
tasse ohe vi sono stabilite', a rgómantaro 
quali .sono le istituzioni poUtiohe, quali sono 
loil |aggi.civili ohe reggono quel pabso. 

.Quanta e quale profonda verità' sta in 
ques ta affermazione ! 

L a questiona infatti sta in oió, ohe' tanto 
le-imposta indirette —, specialmente il dazio 
,oousumo — quanto quelle diretto — spe­
cialmente l ' imposta fondiaria —• presentano 

••88ffa;ttaS'i"ttnilataràli"di"olassé. Le prime seno 
dulallb ."elu} 'poveri '-7- parrripttéte la, frase —• 
fi'sbéoiide sòno'qu'elle'sui r icchi ; a queste 
0 quelle prevalgono, seoondo il prevalere 
di questi^'6C|^ift!Y»'«làsSe,-' 
••"'NelKi maui^ della classa prevalente l'im­
posta diviea 'e"nù'àVmà'potento, tanto più 
jjOi^gnte quanlifl maggiore è , i l grado della 

.prevalenza, .quanto .maggiore il grado di 
,ii;iferiorit^ dellfv,piasse sogget ta . 
,. ,'iL!.iiso ed abuso di ques t ' a rma fn sempre 
a ' imù 0 meno,|l,ung)t scadenza, causa jinfo-
oolatrioe e perpatuatrioe di odi profondi, di 
rancori, incanopllabiU, idi rivolta periodiche', 
d | ,guerra .«jjvili, 1 ad, *VKÌana , dappertut to 
dove fiorisce più rigoglioso l 'analfabetismo, 
dóve è meno sviluppato il sentimento dalla 
vjta, sociale, dova l interesse privata prevale 
pj,^^ m quello pnbbliop, dpve governi t irat i ; 
11Ì9.Ì. aplfocarono ogni alito d i libertà a di 
vitpi' pubblica, dova si annidano e puospo-
rf̂ Uo camorre, camarille, consorterie, Jiei 
paesi infine che subirono, un affusto eli 
sviluppo-

,L'atfermaziona, profondamente vara, di 
Marco Minghetti , si può dimostrare grafl-
ofim^nte coi bilanpi di due paesi, ohe se 
jion. possono dirs i ,agl i antipodi per fattori 
ipfellettualt .ed, poouowioi, rappresentano 
b jnp le due opposta tendenze tr b otarie : 
jL'Italia cioè, .e l ' Inghi l terra , 

E.cqo rappre,S8ntati ..in percentuali sulla 
cifra totale di entrata i gett i t i nellì anno 
18tì6 della imposte dirette ed indirette nello 
stato u n i t o ' e nella nostra penisola : 

, pisoponila ,' 
di duo bilanci nazionali europpi. 

, (p î-OButqali) 
Halìa " ' Inghilterra 
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I .,]J)janque,il!aUe^ftidi queste^ imposte, in-
dire,to -jr-.idazi. lestprui T - è iu madia del 

il,óp,, pfir J P P P W «opra veutiduè geijeri di 
g ran consqif(P|.j quali, isoi^o :, vino, alopol, 

iliqijori, carni, salumi, riso, olio, petrolio, 
burro, zuci^bero.. gcapp^^ fibrina, pane, paslja, 
grasso, foWaggi , 'ijililìria, baccalà, sapone, 
sala, birra eoo. ., , . .. , 

' E si 'è"caU'òlato'c|i,é u i ' o p e r a i o jtafiano. 
che abbisi ùn''sa'lario di ^ra ,^J40 giorna­
liere, paga all'.erario ed ai poteri lopc^li 
per dazio-consumo }^n'imp,ost^ d i . lSQ lire 
all'anilo. ' ^ , 

Se ' s i calcolano,'!,cp.nf\imi .na^\oiittIi . d p i 
' 'suesposti I articoli," si. ,aggii^pga^o i, .filiti 
- o r d i n a n t e qualche ,î }trp articplo, si ha lun 

totale di ' oliare.•wn Wjiì'cfrdp, di lire ohe ' i 
cóiisùinatóri sono coattivamente postre.tti ;». 
pagare ai produttori tiazionali ol^re il prezzo 
"di copto, l inorme, spàypntoao gravapap, che 
riasce, dannoso all 'erario stesso, perchè, la 
capaóitd contfibulim di t(into liiininuisce, 

• di quanto i cotuumatori ^ono costretti a 
pattare ai produttori. (Flora). 

I o , oserei affermare, "diceva un giorno 
Maaioj.l^ipghattì, qhe se alouno mi 'prese4-
tasge.iUn, 4i)anelo senza dii-mii'di-qual nd-

GB 

BG 

86 

Ói;ii,non ,yede uell ' inversa, all 'altezza delle 
,(JupI.oolpnijp, nei due bilanci, rispecchiata 
la,,d|sp£^rjtià 4i '0arat t6ri , di esigenze, di 
teijd,enzo dalle due nazioni ? Oki non veda 
nejla, pripis^.-n a c.urVa-disoendante — rap-
prjisentutQ il sistema tr ibutario di sfrutta­
mento dei meno abbienti ; mentre nella se­
conda ,-r}£4''|mr'vaìfi,aoeJld6ntsi;'— vi raffi­
gura il sistema tutt 'opposto, ohe è poi quello 
cui' tehdoùo 'tutte la nazioni divili ? 

Volete ' la contropròva ? Ecco nn altro 
d i ag ramma: ,j , ., -, .̂  , 

' " Jfisoùo.mia 
di due blljiiidi cojHunali italiani. 

((inot'e individuali in Uro) 
Sicilia Lombardia 

B.OO 

4.04, 

1.09 

Taeso Sovraìm- Taaao Stjvraim-
ÌD dirette poBta iinUretto potìta 
comunali fondiavia comunali fon di ari a 

Esso rappresenta la iisonomia de! bilan­
cio comunale di due diverge regioni ita-
lidnd :''lft Sicilia e la Lombardia, di due 
regioni che stanno"fra loro — etnografica­

mente ed economicamente considerate — 
corno stanno t ra loro le due nazioni sum-
manzlonate. Voi vedete olio mentre il 00-
muua siciliano grava la mano sul consumo 
e su altri diritti a l legarandola .sul la impo­
sta fondiaria, il comune lombardo fu tut to 
all 'opposto ; oosioohè sa 100 del reddito PP-
mnnaio, mpntre ìa Sipilia il dazio consumo 
no dà 67 e la s o v r i m p o s t a fondijiria 33, 
in Lombard ia il dazio oonsunio ne dà 18 
e 82 li), Bovrairapo^la. 

ly bilancio oomuualo-lombardo è. uu bi­
lancio a tijio inglese, quello siciliano è del 
tipo pre t tamente italiano !_ 

'I l bilancio nazioiiala i tal iano è un bilan­
cio a tipo sieiliàn'o, quello inglese è 
lombardo,' . (continua) 

0̂ Italia piftbge, Spagna jion ride 
, Secondo il censimento del la popolazione 
del dicembre scorso' vi sono in ' -Spagna 
90,000 persone : 88,000 uomini e' 62,000 
donna che vivono di elemosine ; '6,400,000 
fanciulli : 3,000,000 di ' unihini e 8,400,000 
di femmine mancano . interamente d ' i s t ru ­
zione. .1 

Inoltre vi sono -69,000 persone destinato 
al l ' inseguamanto e 159,087 alla religione. 

Oon cosi pochi professori e tan t i curat i 
come meravigUarsi che questo iufalioe p a e s e 
abb i» ,un si grande numero di ignorant i e 
di mendicanu ? ' cy. 

IL BILANCIO DELL'ITALIA 
e gli Interessi del debito pubblico 

Stralciamo da un importante articolo di 
Ercole Vidari, profossore nella Unive i s i t à 
di Pavia, pubblicato nel fascicolo 839 dei 'a 
Nuova Antologia, il brano che segue : 

« ]?ino a che avremo nn bilancio di uu 
miliardo e seicento milioni circa, di cui 
oltooenlo di 'spese irfiduoibili per gli inte­
ressi del debito pubblico, a quat t ropento 
circa per le spese dell'eae cito dì t e r ra e 
di mare e fino a quando, in tìert'-uto poco 
più ohe quattrocento milioni r iu r r anno 
per tut t i gli altri servizi dello Boato, non 
è da sparare che lo Stato possa vanire effl-
caoemento in aiuto né del lavoro, né dei 
lavoratori. A quest 'uopo è neoessTio dimi­
nuire le spese improduttive; r idurre l 'eser­
cito entro que^e più gius te proporziori , 
ohe le condizioni nostre economiche e finan­
ziarie pa -mettano; r idurre quegli inut i l i , 
anzi dannosi, oojgegni amministrativi , di 
oui 0' è un lusso strabocchevole noi nostro 
paese: come p'-etnre, txibunali, Oorti d 'ap­
pello e Oassazicoi, intendenze di finanza, 
sotto prefetture, IJniversità; fare insomma, 
come già abbialn detto, una politica es terna 
od in te rna molto modesta ; raccogliere la 
nostre forze, usarao oon sapiente moilera-
zioae, e prepararsi ad u n a vita internazio­
nale più a t t iva per quando avremo i mezzi 
necessari a viverla oon vantaggio », 

Parole ques te molto assonnata, senonchè 
l'epiteto di irriducibili affibbiato alle spese 
per gli interessi del debito pubblico non è 
giusto. Oh perchè i r r iducibi l i? Farsa par 
fomenterò l'ozio ai possessori di oartélle d i 
rendita alle spese dei oonti'ibuentiV 

La SVanoia non paga pel debito pubblico 
ohe l ' interesse del 3 e l ' Inghi l ter ra il 2 ' / , 
per cento. 

L ' I ta l ia colla riduzione al 3 '/a per pento 
avrebbe una spesa minoro di 100' milioni 
e colla riduzione ulteriore al 8 per cento, 
come vorrebbe il deputato del I I I collegio 
di Bologna, onor. Pini, una spesa minoro di 
200 milioni all 'anno. 

Speriamo anzi, agginùge l 'ottimo confra­
tello VAwenire di 'l'orino, ohe l'onor. P in i , 
che ne prese moralmente l 'impegno dinanzi 
ai suoi elettori, propugnerà in Par lamento 
la riduzione dell 'interesse del debito pub­
blico. 

I fasti doir Inquisizione 
I l padre Didoa, entusiasta dell ' inquisi­

zione per la caccia data agli eretici, c i - fa 
conoscere l 'opera amorevole degli inquisi­
tori verso i loro fratelli. 

Torqnamada ha fatto bruciare 114,4.91 
eretici; Diego Deza 30,873; il cardinal Di 
Cosneros 63,854 ; Adriano di Firenze 24,010. 
Totale eretici bruciati 229,198. 

L a oilr» «oa è molto al ta pensando che 
tut to s 'è fatto a maggior gloria, eoe. 
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hi faiiistia kì coiamtl pici 
In Inghilterra appena l'azione dal go­

verno nostro in seguito ai disorilini del 
maggio si mostrò vendicativa anziché ;fep-
pressiVB, determinala cioè invece ohe àalla 
suprema ragione della civile convivenza, 
dalla più abbietta passione settaria, si de­
terminò Èubitò un forte movimento d'opi­
nione pubblica senzti distinzione dì fiurtito 
a. fav.ore dei nostri condannati peraeguilati., 
Ci sono stati comìzi, ordini del giorno, ar-
.tiooli dì giornali, sottoscrizioni per raooo-
gltere soooorai. 

In quel. paese, dove, il culto por la li­
bertà è profondamente sentito, gli animi 
dòvèva'no certamente offendersi ohe nella 
terra, ìToni riscatto gli_ inglesi tanto favo­
rirono, i'nvÌBoe ohe fiorire la libertà, toruas-
Bero, oo'me'.se inutilmente fosse stato sparso 
tanto generoso sangue sui tronchi spezzati 
dei govei'nl precedenti, a sorgere i virgulti 
velenosi della tirannide. 

Giorni sono, per dire 4ell'ultimo e più 
importante atto, l'associaziono dei giorna­
listi inglesi, un sodalizio potente, perchè la 
.stampa colà dove l'opinione pubblica ha 
grandissimo valore è davvero uno degli or-

^ gani più importanti della vita pubblica, ha 
' indirizzato al re' Umberto un appello per 

affrettare l'amnistia dei giornalisti (jondan-
nati dai tribunali militari. 

La forma è quale deve essere per degli 
• sfeariieri ohe si rivolgoilo ad un monarca ; 
• ma la sostanza, il fatto stesso de.'la peti-
. zionei la quale promuovo dalla oosoieùza 
ài riparare un'ingiustìzia frutto neosssario 
ed immediato di tutto un indirizzo di go­
verno, oostitoisOB di questo indirizzo una 
censura vera e propria ohe a tutti giove-, 
rebbe venisse con profitto ascoltata. 

A leggere questo generoso appèllo dei 

f iornalisti inglesi, non si può far a meno 
i osservare con tristezza ohe delle ingiu­

stizie nostre pochi di,quelli ohe potrebbero . 
, con autorità trattarle si occupino, mentre 
tanto clamore, sia pur con ragione, si in­
nalza contro le ingiustizie francesi. 

Svttf/lio 

H grande partito dei malcontenti 

Canibianome col mutare dei tempi Oidelle 
óondìzioui sociali, ma il partito più nntne-
rosp e, a ,yolte, più terribile, è sempre qutìllo 
dei malcontenti. 

I seguaci di ttìtte le rivoluzioni, come 

casse rurali, e dà il suo nome indifferente­
mente all' uno o all' altro, secondo le oiroo-
slanze dell' ambiente e la maggiors' autorità 
dei propagandisti locali. ' 

Da ciò appare logico e spontaneo cheg. 
la classe abbiente e dirigente potrebbél? 
sotto l'impulso eli nu' al tra idealità, WS'" 
gliere qualunque base alle agitazioni dìei 
partiti, extra - |egal,i, attirando a ! sé, eob»,̂  
savie leggi, con amorose provvidènze, con 
effioaoi esempi di onesta operosità, l'eser­
cito innumerevole dei malcontenti, e to­
gliendo la ragion d'essere a quei, partiti, 
che nelle cause annoile oon«egu«tt^é dm-
disagio economico e morale trovano materia 
pronta e adatta alla loro propaganda> in- ' 
stancabile. . 

L'han' compreso, in màggio, anche j capi 
dei nostri partiti politici' più legali ; 'mê  
già ai primi di giugno ,l'avevano dimenti­
cato, e per questo hanno, ripreso spensie­
ratamente le guerriglie infeconde e scon-, 
fortanti dei lunghi dibattiti pavlamenlari.,.. 

i ' i EtWó - sociale. 

La pappatoria. 

GROMGA'PROVIN,GIALÉ 
da Palmanova. 

' X3̂  Settembre. 
9. settembre 

Eccoci quasi giunti un' altra volta (illa 
data memorabile-del 20 sette'nibrb, à' quel 
dì ohe 'iliavemmo Blitta dal jiotera tem-' 
porale dèi papi secolari • padróni del moudoi 
aterni ' nemioi della''civiltà e del' prò-' 
grosso. ' ' • ' ' , ' ' " 

Quel giorno fa gioi'iio di 'piotisi, perohò 
s'intendeva d'acquistare .Eonla e la libertà 
di pensièro e di ' diritti qu'ella ' libertà ohe 
ogni giorno vien meno. ' ' ' • 

Ohe libertà si può festeggiare quest'anno' 
pensando a tante persone illnstri ohe lam­
biscono nelle tìaroeri, per aver domandato 
la libertà proniesèa,' per aver predioaito la' 
calma o per av'éi*'• fatto nn progetto pet"' 
l'Impianto della luce elettrica ? e quanti' 
non saranno del tutto innocenti stati con­
dannati da quei • tribunali flsóali ' fatti ai 
vapore ? 

Si noi festeggeremo il 20, settembre, ina 
per festeggiare Roma'capitale d'^Italia^ il 
pensiero di quel giorno, per fai.' oonosoeve 
ohe noi confidiamo ancora a' giorni' mi­
gliori per la Patria, per protestare -, contro 
ohi -vorrebbe di nuovo Bo'ma schiava della 
superstizione. ' • ' EmiUo Coafs 

quelli cbe si ripromettono un'ara beata di 
benessei • e di pace operosa eoli' avvento 
dell',evolnzioutì marxista, sono le povere 
vittiine tribolate .della diaugnngliauza eco­
nomica e del disordina morale che l'egoi-
siBo imprevidente di una classe ristretta ia 
pesare tròppo, in un.dato momento storico, 
sulla grande 'massa dei lavoratori umili in-
gnoranti, ma che pur sentono di aver dirit­
to alla vita, e non sempre si rassegnano 
a soffrire in questo mondo... ypr godere nel-
r altvo. .' 

L'astuzia del Senato romano ohe, per 
togliere a Oaio Gracco il favor popolare, 
gli, suscita contro Livjo Druao ad annun­
ziare falsamente, colla sfrontatezza eredi­
tata ai giorni nostri dai giornalisti .venduti, 
riforme più larghe e più democratiche ài 
quelle ohe 1' onesto tribuno aveva fatto ap­
plicare, mostra corno non da ora i gover­
nanti oomprqndauo che il popolo segue un 
uomo, un' icloa, un partito, sopra tutto per­
chè soffre, è stanco, aspira ardentemente 
a star njeglio. 1,1 mal^ si è ohe alla consta­
tazione del fatto 'non corrispose mai la. vo­
lontà sincera e risoluta di porvi rimedio : 
passata la burrasca, soppresso il tribuno, 
s'illudpno ohe tutto sia finito ; ma invece, o 
1' agitazione con altri capi o sott' altra for­
ma risorge, o il popcilo sfiduciato prende 
un'altra via e, applaudendo ai corruttori 
ohe gli danno panem et circenses, aiuta il 
più abile 0 il meno scrupoloso, sia esso 
Cesava e Napoleone III, ad assoggettare 
^ugualmente righi e poveri, nobil e plebei. 

Cìuando i socialisti o i olerioali affermano 
, ohe, i rispettivi partiti contano centinaia 

di migliaia d'aderenti, sono nel vero, in 
quanto dispongono effettivamente di quei 
tanti voti, di quelle tante adesioni; ma er­
rano allorché affibbiano ai loro adepti la 
qualità di seguaci fedeli e coscienti, — 
perchè solo una esigua minoranza di essi 
sono tali, mentre di più, la folla, sono gente 
che ha fame di pane, di giustizia e di mo­
ralità, gente che si inscrive a un partito 
contrario agli ordinamenti attuali, perchè 
da questi ordinamenti pochi benefici ha ri­
cevuti sin qui e meno ancora ne spera per 
l'avvenire, di gente ohe il più delle volte 
non si cura dì sapere se, in ultima analisi, 
i sooialisti proparano la proprietà collettiva 
e i elericali.,, la rìstaurazione dello stato 
pontificio, ma sa ohe sono qnaloheoosa dì 
diveiao dal Governo, vede ohe istituiscono 

• le cooperative di lavoro e di ooasumo e le 

Voci del pubblico. 

Giovedì scorso s'è celebrato nella nostra 
città il cinquantenario del reggimenko^O; 

dìMbp déllgv^Mtdiffiiza, Iw i t a , 
prrfjm ^fti^wRtii nei'à'ol^HfftciàBH'lBÌ 
uffl^li .^^élativii brindisi ^ f i io t i®J 
f,-fim n^fcfl,feliia'iSio •nu,l)|s.#f odnjtprio,, 
àiizi comprendiamo la legittima soddisfa­
zione dì quei soldati ohe raniment;anM,aJ8n 
ima bella festa' fe fonda^ioffé'tlf-iaré'lnliéì--
tute. Come comprendiamo la più ohe le­
gittima Hetezzifai 'éolbtìi'tsKe l'anno'*par'-' 
teoipato alle battaglie per l'indìpenden'^a^ 
Nazionale, ^d ,oVa yeòohì id';(inpi;.8ono in 
ripòso, nelle quali il reggimento Salièszo 
ebbe parte onorevolissima. ( 

Ma lUon comprendiamo loome, seiiz'eséere 
invitati, .certi cronisti dì'UOstra «onosoenza, ; 
facciano.-.dì codeste ifeste patiìiotbiohe una 
grande ootìasione di fenomenale ipappatoìria, 
peroni diventa poi obbligatorio stàraparna. 
ì maggiori, sperticati- elogi. j . J • 

l ì .naturale: l'entusiasmo, come l'eroistno, 
riesce impossibile a abomaso vaotol , « >?, 

„ r . > i 1 ' " 1 • j 

. Nuovi avvocati, 
Oi scrivono :. 1 • • . . ' , 

Ho oaservtalid ohe''bà|zziiiauo ne' jptei 
perdila e nelle aule giùdizi'àrié, specie* in 
'quelle'-dèi èi'tìdìoe coùoilialtore,'certi gio­
vanotti ohe fanno _d(t av'vòoati e pi:OQdrB '̂ 
'tori legali, in». Ohe io mi sappia,'nqn, sono 
'iscritti ne'll'albj dei medesimi. . ' "̂  ! 
' ' Ood'é'siti sono ' i' oosidet'ti ' faòoéndieri q, 
fhUn^i'd'CarCe''oùma sì epitetano nel,gergo 
volgàrt dal''popolino. Padróni,"padronissimi; 
direte voi,"e padroni, pàdfonissinii' i giù* 
dioi; i pretori; ì i}òù6ilialtpri'a 'éollei'àrli; ,, 
' Ma c'è un'altt'a questione dì mezza, e 
0 insiste in' quésto, ohe alcuno .dì ' quei 

fsori 
Sii 

Quan 
queste m] 
posta ri 
di buoDt 

Direttore, 

fa, sn 
la pro-

iomitiva 

GRQ,NAGA_^_GJTTADINA 
Una dovuta risposta. 

Quel caoallottiano che non tro.va sede 
migliore delle colonne del Friuli (f) per o-
sprimera le propria apprensioni sulla desti­
nazione del t'ondo raccolto nel marzo de-
(jorso per le onoranze a Felice Cavallotti, 
ormai ajjprese dal Friuli s.tesso ohe quel 
fondo di! denaro venne /ino/dal 7' apiHle 
depositato presso la locale] Cassa di Eì-
sparmio iverso ritiro dì apposito libretto; 

Se qu^l cavallottiano òhe pur deve sa­
pere ohe. nelle nostre file non vi eqno COTO-
niandatori candidati di Regina coeli, in­
vece di disturbare il Friuli avesse doman­
date notizie a chi di dovere, avrebbe anche 
appreso ohe le sopravveuute oiropstan^e, le 
pazze repressioni ed ì rifiuti della Giunta 
municipale hanno persuaso il ' Comitato di 
sospendere per ora • l' erogazi'dhij' eli'' qdei 
fondi'.! quali, ne -stia certo;, noh avranno la 
fine di quelli' raoeolti -per ' le' vittime ' del 
terremoto di Calabria, ma safauno proprio 
'impiegati per onorare Felice Oa^àllottù 

Sul Monte di Pietà. 
abbiamo ricevuto in,ritardo un artìcolo che 
pubblicheremo nel prossimo numero. 

Per un saggio. 
Ci si manda per la .posta ; 

••Assistei martedì sera al l'eatro''Nazionale 
al saggio dì canto della simpatiea signorina 
Maria Fariusola. Non so se' 'trattandosi di 
beneficare una egregia signorina ohe intra­
prende la carriera della bella arte, certi 
dilettanti udinesi sì fossero rifiutati di pre­
star l'opera loro dando un piccolo spetta­
colo di varietà, che sarebbe riuscitb molto' 
più attraente del programma di martedì.j.. 
Credo che no I... Come dare una beneficiata 
con un'orchestra di 6 (dico cinque) indivi­
dui ? I filarmonici udinesi non si don pre­
stati altre volte a scopo di benoflcenza ? 
E poi la scena ! Capisco olle doveva ser­
vire ad altro.... ma credo, si poteva disporre 
un po' meglio. 

Ciononpertanto non si può a meno di 
fare i più caldi auguri, alla promettente 
signorina, di ottimi successi e non sia per 
lei lontano il giorno in oai possa dar prova 
delle belle sue doti.,.. l^ttm 

quésto, 
mangiacdrte copre una banca pubblica 

Questa oarica lasóierà del tempo |di-
sponibile a ohi piijt o mèiio ind'étessàmepte 
'la disimpegna, nla vi pare ohe si^'digni­
toso per i rispettivi preposti" ày.ere degli 
impiegati ohe ha'nrJò bisogno, per gbarc'tire 
ii'Iunarip,'di (are' i'inalngiacarte? ' , i 

E.vi pare'lecito ohe costoro v'adatto,ad 
usurpare attribuzioni' ed uffici' ohe Iprb 

^non spettano. a,,dftuno,di|nn^er(^ii..prbtps-
siouisti, •d,^bita.men,te||i|,Wlit^tj, -.a^- isdet 
•gtiS'iib andà/e à ' oiiooia' Uel ' oliente, ooine 
usano fare, di solito, ì faccendieri, ' Una 
piaga S'odiale che qui" ìnBèrì^ce òggi più 
ohe mai? ^ ',c. , 

Won occorre vi'dica perché la , chiamo 
piaga ; tutti sanno, o per aver provato, o 
per aver udito raccontare storie , meravi­
glioso ed inverosimili perpetrate dai mc^n-
giacarte, o per averne lette nei giornali 
e nei libri le gesta punto gloriose, cosa 
siano i- faccendieri ! ' ; :, 

Dunque, tanto peggio nel caso, no3t'ro., 
poiché si tratta di impiegati., flal.anatì sba-
bilmente oh? si permettono dì,invadere ;un' 
campo che a loro non ispetta, ed^yjpero 
almeno ohe lo sconcio •gravissimò'ì.'a.bDiai a 
oessarali - ' ' • ' • '• ' I 

Caro direttore, ì miei cordiali salutij ws. 

. - • • (Segue la firma) „, 

Schlani^zzt notturni. 
Ci scriviamo : 

Gli abitanti che hanno là sventura | di 
avere le propi-ie camere da latto sovrastanti, 
ì negozi Minisini, Poressìni e capò contèr­
mini, in fondo Mercatoveoohio, Sji Jfjguaho 
acerbamente perchè in quei pressi, si lasci 
impunemente, ogni sera, e più specialmente 
la festa, 'turba di ubbriaoooni cantare 1 e 
sohlamazza're in tutte le„.QV6,della notte, 
rompendo le..... soattole a olii ha diritto ;di 
r posare dopo il diuturno' e' lu-ngff lavorò. 

,A ohi spetta, il ' metter fine "a questo in­
sopportabile stato di oose.-SìaiiO' fidubiòsi' 
di non'aver parlato'indarno: ' ' " > 5 | ' 

'VeglitiM 

I soliti iignp̂ i 
Si distinguono sempre, ra,^^ in Chiiyris |si 

sonò sempre distinti in mòdo' particolare. ' 
'Sarà, appena una settimana circa ohe la 

guardia dì finanza' Cantoni trovandosi di 
guàrdia nello stabilimento Ooooojd, riuscì 
a far gettare ad un ladro ignoto un saoQO, 
.dì segala da questi rubato al sig. Oolautti 
Giuseppe, ma purtroppo il' làdvo' itfg^l. 
Quésta notte sempre. in Qhiajjris vpnae 
perpetrato altro furto audàe.e sèniprp ,da 
parte, di ignoti. ' " 

Si trovò modo 'di' ' fare un bnoeo 'nel 
muro, penetrare in oasa di oertó Lovari», 
ed asportarci tutta 'la provvista; d̂), oarbo 
di maiale, 'salami,' lardo eòo. appartenenti 
a due proprietari differenti. ' , 

E dire che sul piazzale di Ohiavrià si è 
lavorato tutta notte per certe riparazioni, 
crediamo, .. alla linea del tram a vapore. 

Auguriamo 'ehe l'aatorltà sappia tfavara 
i OQ1;̂ SVO1Ì « poairìi oomb m oteritaso, 

rea nn mei 
ime coloni 
ante 1* in 

Ifavì operaf^tU' espWitjne di 
Torino a spese della looale Camera di oom-
^j^lfoipj'JC.'flWMnnicìpio, ero lontano, molto 
'lontano' dall'idea di dover credermi nn il-
,lnao,„di,frQute.>,ad»nn»s»p«oposta.»la. quale 
oltre ohe onorare la oittà di Udine ed i 
corpi mirali ohe ia essa rkiedonoi poteva, 
•!aW tìo«?eH'dftk laék fratti,'in^u^atoohè 
da tptti à,,r|5i^ttt<)f phj^d^^^gppsizioni d'arte 
non s'oìio'altro ohe il termometro delle in­
dustrie e dei commerci e coloro che vanno 
i» visitarle', speoia'iàe' per ' istfazfone, non 
possono per oonsegu'en^a obe trarne utili e 
•proftoni aVritaa'e.s'trttmeu'ti. 

Ma' pur troppo qui ad' Udine, n'è si ec-
'oéttaa qijel po' di' scuola' d'arti a rtiastieri, 
l'operaio è lasciato in balia di se stesso, 
privo il'più delle' volte' 'dell'aiuto' òhe gli 
abbisogna' per' oon,9é '̂tìiré quégli scopi cui 
egli aspira; ohe 'ir'ò"'egli riesce a farti un 
'nome, s'egli altrdVè' onora di "àua oapacità 
'il •hàtld''looo,' non deve'peroìò' puntola 
?ua riconoscenza ai magnati ohe in certo 
'qual riirido dovròbbefo 'sovvenirlo a'IJimo-

• sti'andrt égli 'perspicacia'' d'ingegnò, 'ma a 
sé stesso, oh,é' il più'delle-'vtolte' (e- uè co­
nosco • qnalquno) emigra senza (in soldo 
magari in saccoooiai 13 vajH,d î̂ %ontai'«)',.perohè 

' costretto,' nn ignoto one gli oóuoedeyà", ineroè 
le s'ue'buone qualità', oiò'.obè ip." patria gli 

'Veniva oostantèmante negato. "' '•"' 
1 .Avevo avanzato, quella' pi-oposta quasi 
lOertp ,oh'es£|a,|0336iBtiita benignamente ac­
colta tanto pi i , ohe era un'itnìtazione di 
ciò ' ohe, fecero le' ,clttà consorelle fra le 
quali Treviso tì- Partovii';' ma'mi sòàu in­
gannato, punto pettSattdó''òhe' dbvéri im-
prèseindìbili d'economia/ non- permettono ai 
nostri ' sapientis.sinii diligenti',','(.ti sprecare 
qualche centinai^ di llfe ,in pf̂  ciell'operaio. 
Càpperi! a q'uesti ohiari'di luna è d'uopj 
lesinare il ' centesi'mò ; l'o'p'eraiò',''nvi'gai^i se 

'.resta paralizzato''quàtidò'hH, may;gior bi­
sogno d' istruzione'!!^ d'aiuto,, non importa, 
ma guai se il bilancio vi^ne.intaooatoi Pro­
vatevi ' invece ad avauf^av^ l', idea per to-
i^liere il grosso su.Vsidio all' istituto tfocellis 
od a'devolvere a miglior sbopo'qi,l"eUe mi­
gliaia dì lire speseMpjir àipmauu'èi 'una' volta 
all'anno quelle.,-stràDfliaùti e- ridioolei tìorse 
d'agosto, nonché qjieigU esilaranti spetta-
ooli d'opera. Dio ce ne guardi e liberi ; 
ai correrebbe il rischio .d' essere quasi 
quasi...'. Coattizzati. ' ' 

Ma basta per oggi, addito solo i dne 
corpi sullodati alla 1 riconoscenza dei citta­
dini tqtti ed in .special imodo^ agli operai 
esortandoli a nulla, sperare, nj'a C ripot;darsi 
'Solo quando dovranno 'cseróitaro i loro diritti 
e l e t t o r a l i , - ' • '•'^ ..•'<",•<•. . ^u^'^^,,,^ 

Concorso. 
'E aperto, il concorso, p^r ^sa.ipe .alle se-

'guéntì"borse'dì studio; 
N. !• presso la B. Scuòla' normale' iem-

minile.di Udine. ! '. , ' 
,N. 7 presso, l a . E. Scuola 'normale ma­

schile di Saoìle,.' ,, j • . . 1, > s , :,. 1 
' N. 8 presso la &, Scuola 'normale fem-

ininìle 'di S. Piétto ' al 'Nàtisene. 
! Potranno lOOttcdrrer'e à tali bobe'i gio­
vanetti e le giovanetti di ' tu t to ' i l ' régno, 
qualunqnq Sfa la .loro; età. i-. 1 ' i " 

t 'ésame avrà principio presso ciascuna 
scuola alle ore 8 antim. del giprno_10 dì 
ottobre p.'v. "e òóhG'nùeVà'secondo ,r.or4'f e 
.ffssìito dallaì rispéetìv'a'direzione.-y • • 

Associazione nnagrstraie friulana. 
,, iJi.sooi idell'AssooiaziOne magistrale friu-
lanai sono oonvooati<i'n assemblea generale 
ordinaria nella sala maggiore'• del R. Isti­
tuto Tecnico di Udine il giorno di dome­
nica 2B settembre 1898; alle ore 10 e mezza, 
per. trattare a decidere sai segiiente ordina 
del.giorno! ' • ; •. , . 
-, 1..Comunicazioni dèlia'Presidenza ; ' 
. 2. Discussione ed ' approvazione del reso­
conto morale ed economico dal 1 luglio 
1897 al 30,giugno 1898;-. • ' ' 
. j3. Preventivo per Panno-1898•''99 ; 

4. Petizione alla Camera dei deputati 
sullo eoh^m« 4'flegge approvato pel Oou-
gresso di Pordenone ; , .,. ' . . 

B. Eelazioneidella.Optnmissione, incaricata 
di studiare la questione (ìel mutuo, a.oooorso 
e coQsegaenta delibei;azioue : 

6'. Adesione alla Federazione delle 9o-
.cietà niagistralì del 'Ségno'; 
' 7. Nomina di tre membri del Consiglio 
direttivo in surrogaziòne'"(j6Ì seguenti sor­
teggiati (ari 16 "lello Statuto) : Bruni 'En-
riòo, Tonini Primo e Lenpa tu ig i ; 
'• 8. Nonnina dei ravisori dei, oopti e dal 
oomitato dalla stampa, -



tìiiftiliytlìBIKIii 

'•'>Pvéaiàffiè''6ppoi'tu'iio*''ftvv^ il pùfĉ  

.,.,,,gj|.^^p»j«|,^.gji-^^-.^^^^^g^ essere iipposta 
:,* dft)lé, parliVféd"ftiinullàtìf"tìoii la data ; ràà 4 
;,::. ,rii%ji;?aaiijii-'é,lÌB ' la. sorittJirttxioM iuoonifaci 
iìlM^-ifi^ioiij'skto^dentro'dèìlii marca é'jjf 

di essa VHd|i,y sàìido oriss^óntiilineiito su 
tèrminal,,sul wgliq al̂ , lato, sinistro dèlìii.' 
|iiiiirbà|''stessij Sy 14 | t ì t y si^j ^tàtà scritte 
'tòlft marca ' senza aUargàm a dritta è W 

p : m a ^ :itjl. ;fógl^TCJifl(J. àcintravfSSzìoaià: 
al bollo."(Sentenza Corte Cassazione &0' 
'émi'ìgMMM'ìemj.^/' /'' ] y, 

ParimeCtWffiSliiivtiehe alla legge '^nl 
bollo ohi appone una iniiroa. da bollò sopra' 

jjBll) ft Wsq j S(||8s$ • fi\r ; pàbWi 0Q> redìi intende ' 
'annullarla passandovi sopra duei lineai iit 
' èròoe. ! (Sentenza Córte Oàssazioiie Romani. 
,9;ottobr!a 1891.).̂  ; • { ^j, 

E si noti,' ohe queste semplici infrazióni 
alla legge sono punite colla pena di live 30 ! 

Siaino alle solite |! 
Anifh^ oggi abbiamo notizie di uno flef 

trójjptì àotiti flirti' ihie avveggono in spefli-
,,,;ZÌqni,pti6dia.tlte le ferrovie. , '̂  •• 

Il danno patito della ditta mittente (Giu­
seppe Odati di Udine) 0 dalla destinataria 

• (Pasqoalye e Vianello di Venezia) àminonta 
a oìroâ SOOO lire-^per effafftqrtdlitsòttraziotie 
ft.|^5'iti|!itì?gmìJ|)oj:del,^^^ lii-e. 

flB'tofebè''qnèsttì'*1rol& 'ài' Àwttnno i riatifc-
• tati; medesimi òhe* si. ottennero^ in dasr oòn-

siniili numero?Ì8iiimi,; e Qioè che gli autóri 
. . dei farti non verranno scoperti e ohe "si 

dovile. ' oonóhiuderè col «chi, ha a.yutò, ha 
•' avutoÌ;''%; '' . , ' ; , . i :,.; 

• • 'It'bh'e vuol dire ohe ffii noi si ruba ài-
', leferamente ed impunemente lielle pubblioìie 
* ymniiniat&ipm, e.'iihe oodeSta impunite 
''óóstitttisòe tìii inóói'figgiamettto a óontinuaiiej 

anche su p!ii larga scala, da parte dèi si» 
..n,gnori" ladri,«jh-e "ridono • sotto' i ba,ffl 'delle; 

investiga^ioni-e r;delle'indagini csparite dalle* 
AbtOritìÈ.. ì '] ì :' ^ "i \ ; i\, . ;'".!, i •7; 

,i< day véro "Una v^srgogna, il dover fare 
oodeslie óónststazjoni le qa,àli conducono; a 
beSjt triM.,ébnòlusióhìfc • -• V' ' • * ! >. 

, ,1 ;E vedremo ,à|;qu6atp, che Se noft ;8Ì póu 
• freno ,,a]Ì^ ìf^terie, i,, cittadini perderanio 

del tut'td'lafltihia, e la flduqia.nelle pubbliche 
•''àtniiiiinistràìsioui con quanto nocumento -al 

prestigio delle medesime ognuno può faoil-
; ; .nssate'ipersiiadérsi. 

•'•;' v', Teitpò; Rfllhervai,;, 
Mercoledì le* settembre'alle óre 20.30 

la drammatica compagnia italiana del comm. 
.Ermete; ifo'velli darà; la pirima recita stra­
ordinaria con l'i vlWetoj'a, dramma in ,3 atti 
di Marco-Praga. ' . ' 

Seguirà il monologo di P6tr(?lli, detto dn 
',;:Erme.te NovelU: Parua/"ouj'Wa/ ' 

.. La'sera-di giovedì 16 stessa ora si rap-
• preSBUtèfà : y» dmmmarauouo, dramma in. 
• ; 3,'at.ti"di Mi Tóip^ayo" e Baua (riduzione di 

. Erinete Novelli).., . _ ,,„i,.;,rW5, 
Farà séguito la brillantissima farsarjSm-

,^,^ifego jniq, fnQgfig.,., .;, 'S ; 
]'ì •/ «,?•«, T*Bàfn>. Nazionale''* 

.̂  jLa brava compagnia marionottistioa BsS 
.oàrdini questà'aera rappresenterà: Cendril-j 
toh ; 36guirà:àr girando palio: Il carnpoale'i 

,, .§1 Venezia. :^^ Domani '.grande e variata ' 
..rappresentazione. •' '\ 

%-^.'\ . iProgrèirnrtia' / , , , ; j 
dèi pez?i musicali ohe'6a.egnirà lìit,;band»| 
dèi òavalleggierì (Salttzzo 12') domani dalle ' 
ore 20 alla 31 e; '/j sofctó'la'loggia munioipale; ; 
>Ì.i<MaHjia^<!'Primi di--partire » Chiara 
..a.iMazuVka: «/Cuore ed Arte » ^ ' Zìeohrer • 
5. P(^t,ppuj:iis}ill!oper%,«!I'i:ayÌ£|,ta!>Verdi j 

t. .fantasia s'uOttazopiLnapeletane N. N. ì 
. . lléminiséenza, iuU'opera : « Q-io- ' j 

conda » " Ponohiellij 
6. C}»lopp''*i"SBchsUtìdsè'éhz'ger »' Fahrbaoh ' 

Un vecchip artista nella miseria. 
4 .'ùibblamò- ricevuto la «pura àtorià.sulla 
vita del veterano, degli,attpi^i comici ita-

, lianl. .il! nionagaaario, ihferpip, oay.. A. Papa-
'dbpoli de(J.ioata| |.a,i mBC,ena,ti degli artisti, 
alle direzioni del giornali i più intluenti e di 

.cuore igonaroso.,^!.' i ii'i'ì -,!. ; :(.;; •; • 
Questo disgraziato, artista (che abita in 

'iVèroiia via'Pilàrmòhici, n. 28) dopò aver 
enumerato tutti i malori e le disgrazie che 
ohe 1P colpirono nella sua grave età chiude 
la- sua triste istoria' óon un « appello al 

, .|!(J.%g»BÌ.!a0..t.,E»bWÌ8Pr»cà: ..ftll*>...Y.alwros*, ar­
mata italiana » con queste parole : 

I « Voi ; geperosi ohe incoraggiaste il ri-
pettpép;! attore durante, la aua lunga ear 
riera, ora che si trova in estremo bisogno 
Hpn,' gli ' negftt9;.l,'obolo della carità. » 

Vedi in 4* pagina. 

tìiàsBuntd delle operazioni dolio Oasao postali di 
risparmio a. tutto il ineaa- giugnp 18D8,:, ; 

liibtètttlriffitótìlri corso "in fine del" 
.tnósoipléootteató; . , • : - . . . . :.: N./BlSOni 
L̂ibretfcì'̂ einosBi nel mése d.i giuguDi- . „ Ĥ.'JOO 

t ; - ;'••;•'* :• • • . • ' ' / ;3,- ' -- : ; ' - ' ' -""Nr BUTsat 
ijLt)jf8litliBui;inti'n6l «nego attiiììA);., .- i ii___j2^j 
i l ' I f r}'"'. 'l B '*•• SHlìrtMeczaTI. 318A6pa 
jjCv&ìto SertSdepositit&tli m flìis'- •-' ' " ' 

: dal inoBB pfocedenta . . . L. 548,013,626.01 
Dopoaiti del mese di giugno . , „ .21,827|8!l,6.69 

i . B69i841,87i.70 
,;• 24,8TO,676.7(i 

Eimiaenztt L. 544,962,897.94 
Rimborsi del mese stesso. 

tn 

Giro del.inOUfl»., Quanta gente vive di oon-
tinuo'ei-tìodfttii nella idèa di non pelér mài vedevo 
altra, cosa, di questo boi .mondo, olio il proprio, 
danlpiiuiH II' moii*' di più .probabile tiiiaolta^ per 
concoiToro, di questi giorni alla evontualità di un 
boi viaggetto, corroborato, di tutto il ; confortabile 
poBsibilp, è quello di acquistare qualclio biglietto,, 
posi(ibilmente. qualolie centinaio completo, a premio, 
garantito, dolla'-graà Lotteria di Torino, per vih-
cere al quindici corrente .Duecentomila 0 almeno 
Centomila lire. 

Abbiamo ricevuto, dagli, editori Fratelli, 
TPsolini un Voliim'e di Jdcta (sotto il qual 
pseudeuimo' si nasconde uri professore, va-
leute cultore delle bella lettere) dal titolo 
Màrtiri ; della- Rivoluzione. (parte seconda 
La Donna). 
..i.Qiianddi l'avremo letto, ne riparleremo. 

" • " ' ' I O - I E N E , . . 
Le bevahdé gazose: 

: ,ta ooinpatsa delle; bevande ; gusosé; fu; salutata 
òòn grande' oitnaiasmo, poiché BÌ giudicò subito 
clie queste bavainde, destinato a sostituire le al-
coolioho,'avrebbero tàiglioràto lo Condizioni di sa­
lute in generale. 
-'Si'oompi-ondóno sotto la dominazione'di bevande 

f asose quelle che composto di acqua somplice 0 
i acqua aoidulata o zuccherata, impregnata di 

acido carbonico. 
v'lj'e'rice,rob6;del Quinke hanno messa in chiara 

evidènza l'azione delle bevande cariche di, acido 
carbonico auU'organiamo. Esse provocano uaraag?. 
gior afflusso di aanguo allo stomaco ; "producono, 
corno BÌ dice in termino fisiologico, un' iperemia 
della muccosa gastx-ica. . - ' -

La loro benefica influenza si apiega specialmente, 
nella stagione estiva, quando'1 poteri digerènti' 
sono illanguiditi : favoriscono la Beorozioue dei 
succhi della digestione, e rendono quindi meno 
fatlódso il lavoro'dello stomaco. doctor. 

pHiìio — Sono in fiero e sonp in fpi'to. 
Secondo — Sono .in prete e Bono jn morte. 
Terzo — Sono in urne in rossi 0 neri. 
Quarto — Sono in, tramo ed in misteri! 

Intero — Sono fiero, opperò forte; 
Odio il prete e l'odio a morte. 

- Io dell'urne disvelo i misteri. 
E le traine dei rossi e dei neri. 

;. -.-. Fra gli spiegatori .sarà sorteggiato, por 
"-wemio, un opuscolo di illnsti:e autore con-

c^oraueo. 

fiàc «|s Uffitìo dello Stato Civile 
;jS*)jettinb settimanale dal 4 al 10 settembre 1898. 
';;-':•'..; ;-;;Ì! ; •/• ;•, 'Nascite, ' 
r i : ' : , . Nati vivi moBOhi 8 femmine 8 
'.''•••;••.': • • :'.r. "«orti' n • --• " ,t • .— 
•."'.!• . Esposti' , „ .r- „ . — 
;i..;t,,;:.;•= .:;;..:o•;'::.•. ::. . '• Totale N. 16. 
•r& . • '' PnWiHcnzionl di màlrlnionlo. 
;.J6uido iBravo looUÌMàrrfierita Szemlios — Santo 
Î aŝ ftjiti macellaio con Griovanna Gressani'casa­
linga.-—, Francesco, Domenico Della Colla Impie­
gato giudiziario con,. Mattia Feltrin civile. . 

Matrimoni. 
Achille Miani r. impiegato con Adele Olivo 

agiata ~ Casimiro Schittar fuochista .ferrov.''doti 
ElÌBabotta {tegrini casalinga, — Lorenzo Grotti 
fuifìere'di faùt. con Anna Pranzoiini casalinga. 

Morii a donUclUo. 
Luigi Gaspardo di Antonio d'anni 18 sarto ~ 

Teresa''RizH^izzifu'Lòrenzò'd'àhniTr'coh^^^ 
.—,yìttPàa..Oftttaroasi.,di, Tiuoanzo, di..jnesi 2 — 
Ernesto Pizzamiglio di Q-io Batta d'anni'4 — Don 
Mattia Stremitz fu Giacomo, d'anni 82 sacerdote 
— Maria Rdmanin di Pietro di masi 10 — Brmc-
negildo'Zucdolodi Rasano d'anni 1 masi B —- Fé-; 
dorico Aloett» fn Giùàeppa d'anni 78 r. pensionato 
— Giuseppina Pisolini di Gio, Batta, d'anni 1. 

Morti nell' Ospitale civile. 
Maria Battiaton-Del Tre fu Gio. Batt. d'anni 49 

setaiuola — Giovanni Bertolutti fu Mattia d'anni 
52 agricoltore — Francesco Komanello fu Angelo 
d'anni 49 faccliino -- Ermenegildo Giacomuzzt di 
mesi 3. 

Morti noli' Ospizio Esposti. 
Eoaa Pulani d'anni 1. 

Totale n. 14 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

La tassa suU'ignoranza 
(Telegramma della,Ditta, edìtirice) 

Esfcrazioae di Veneziadel lU aettombre 1898. 

^H^mm u 66 
QagMssK ANTOKÌO), gerente responsabile. 

Li LOTTERIA 1 TORI 
j p r HA INGONTRATO^W 

ovunque grandissimo favore 
. p e r i vantàggi cUe offre realineiito 

il iiflovo metodo; di Sorteggio, chteo, ra-
Jttfdì) 0 loiMifllclsslmo itf virtii del It"»-'» * 

Assolutamente Garantita 
r UNA VINCITA 

ogni Cento Biglietti e ogni Cento 
quinti di bigliettOr 

Le vincite tutte in contanti, esenti da 
gui,tassa e garantiti da boni del Tesoro 
dello Stato sono da 

Lire 200000 100000 
50000 35000 15000 10000 eoo. 

. L'Estrazione 
si farà, il 15 Settembre corr. 

Gli ultimi e più fortunati Biglietti sono 
In vendita 
" I n TOB.INO dal Gomitato Eseontivo — 
Seziono Lotteria. 

In G-El>rOVA dalla Banca F.Ui Carareto 
di F.Boo Via Carlo Felice, 10, 

In UDINE dai Oambiovaluto Giuseppe 
Conti Via del 'Monte e lo t t i & Mianl 
Piazza V. E., 

Nelle altre Oittà dai prinoipali Banchieri 
e Ipambiaval.ttte. ^ ' ;. ; 

, / biglietti costano lire 5 e i quinti di 
"biglietto lire ì. 

Per gli amanti di mandolino 
Il sottoscritto si pregia aovertire tutti 

colora ohe desiderano imparare o perfe­
zionarsi ìlei suonare it mandolino napo­
letano, ch'egli si trova a loro disposizione 
nel suo studio sito in via Paolo Sarpi n. 9 
di fianco la Oliie.̂ a di S. Pietro Martire. 
Avverte inoltre ch'egli, per comodità dei 
signori clienti e dietro loro richiesta, si 
reca anche ad impartire lesioni a domicilio, 

'''' Il ragguardevole numero di alunni 
'*d alunne dal sottoscritto completamente 
sistruiti, glinono'arra sicura ehe gli amanti 
•del dolce istruniento vorranno approfittare 
di sue lezioni. 

. Prezzi da convenirsi. 

GioTanni Miaiil 

TSOi mi nO: 1^. T 

al ta o m . TO L"-
,_ Parecclu milioni di metri di questa tela tipo spe-

,CÌalo, fortissima, bianca e senza appretto, adatta 
per le lenzuola e camicie, sono stati venduti finora 
•con ripetxite commii^sioni e lettere di ringraziamenti 
Oggi fa Casa continua la vendita ai seguenti prezzi ; 

V»zm di M metri alta oentim. 70 li. 13 
. » 40 „ „ „ 80 X. U 

» 40 - „ „ 90 L. 1(1 
Inoltre la Casa spedisce pure Pezze (U 40 metri 
tela greggia alta contini. !0 L. 10,95. 
Aggiungere L. 1.20;per spese di porto di ogni pozza. 

Oaiuiilonl ^r»tÌN » rtchlestn. 
CtrntiH e richiesta si spedisce pure il Gatn logo 

della Ditta contenente : 
STOFFE PER.UOMO alte m. 1.40 circa a lire 

0,76 1.1.00 .L. 1.25 L. 1.50 L, 1.7B L, 2.00 L. 2.26 
•E; 2,60 L. 8 L. 4.50 L. 5 L. 7.50 al metro (Donmn-
dale, campioni). 

STOFFE PER SIGNORA da L. 0.25 a L. 1,BD 
al metro, — Coperte di seta a L. 10, 12, 15, 19. 
Camiceria - Maglieria - Oreficeria - llemont oir da 
h. 4.6B in più. 

SUOLA — Pellami — Tomaie giuntate per 
calzolai. 

Chincaglierie per Basar da I-. O.tO, da O.IS, da 
Ì3.S6, da 0.33, a da 0.48. - Articoli par Merciai 
Girovaghi - Arllooll per Fumatori - Latti di ferro 
da L. 11.30 In più - Macchine Fotografiche da 
L. 4.26 In più. 
ABITI OONPEZIOl^ATI per DOMO e SiaNORA 
Dirigere le richieste delle tele col relativo importo alla 

Prima Casa di Liquidazione Permauonie 

M I C H E L E DE C L E M E N T E 
MILANO - Via Oairoli, 2 - MILANO 

Spèdisione contro assegno mediante l'anticipo di X, 2 

FABBRICA h 

) 1 GASflSE E m i 
ITALICO PIVA 

via Prefettura, 17 UDINE Via Prefettura, 17 
Speoialitìt e novità per Udine e Pro­

vincia Gasoso alla Monta, Framboiso, 
Arancio, Caffè, Bhiini, eco. eoo. 

Servizio inappuntabile in Oittà; spe­
dizioni aocnratissima in Provincia, 

Deposito In Via Meroerie, N. 2. 

iiKiiiiàirH" 

CA1.Z0MRIA 

OEMETRIO CiNAL 
HEBOZIO ;.|) LA?0MT0R10 

Y(a Cavour ti. I T Yla Miiulii ii. 3 

prSE^II FISSI ' 
— 3 OSO E~— . 

Fratelli Bocconi di Milano 

mmmkmnmmk 
LUIGI PIGNAT E C.° 

vili Kauscoilo N. 1 • dietro In Posta 

Specialità: PLATINOTrPIE 
SI asstime qualunque lavoro. 

NEGOZIO UBOmOIIIOOllEFlCEMniSClSlOSI 

QUINTINO CONTI 
via P. Cnnolanl 

(Bimpetto al negozio Angeli) 
UDÌ NE 

Assortimonto articoli d'orefl-
coria ed argenteria. — Oro fino 
garantito. -.- Prezzi modioisaimi. 

INCISORE! 
Fabbrica di Timbri 

in gomma e metallo 
ad Inchiostro a ceralacca 

tascabili e da studio. 
Incisioni, Iniziali o Monogrammi 

8U qualunque oggetto e disogno. 
.SPÌ3CIALIT1 

Placche por porta ed Insegne 
in alluminio od altro metallo. 

l'iintuttlltil 0 precisione. 

PAiiiFICiO 
Chi vuole un ottimo pane ed a 

buon prezzo, con servizio inappunta­
bile a domicilio, si servi dalla piafcô  
ria E. Caucigh, via Villalta N. 20. 

Trovasi pure un eccellente pane 
sano pasta molle per famiglia a cen­
tesimi 36 al chilogramma. 

Li 'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per la cura delle malattie della pelle 
6 aperto tutti 1 giorni mono i l'estivi alle ore 2 '/. 

In Via ViUuUu JV. 37. 
Consultazioni gratuite : Martedì, GioTodi e Sabato 

léfaMlmmto JiUtUmk 

MNIBiL l lOR&ANTE 
Via della Posta - Udine 

Ricco assortimento di Istru-
meritl musicali di tutto le qua­
lità con i relativi accessori. — 
Scolto e variato repertorio di 
musica estera e nazionale. — 
Si fanno, riparazioni e noleggi. 

Cataloghi gratis. 



r^S^i'mxim'vsssìifts&'.'mvi^ ffffmufjmntifimmffHMi'iBKasn 

* 4 | Là PUBBLiGlTà É FONTE DI RICCHEZZA IL PAESE per la sua diffusione è 
alla reclame di qualunque gi9,n|9re. — Prezzi convenientisàìmt. , | f h-^ 

iiiiTTTiniir • - • — - " - ' -

OBURio reanoirmmo 
Por'rtize 
X)'i filino 

1.B2 

0,05 
11,25 
13 20 
17.30 
20.33 

Da Udina 
0 . 7.51 
M. 14.55 
0 . , 1H.39 
Da Ca-ìiiraa 
0 . 5.45 
O, 0.i;) 
0 . 10.05 
Da Cndarsa 
0 . 8.10 
M. Ui3B 
0 . 18.4(1 
Da Udino 

M. 
M. 
M. 
0 . 
M. 

fl.oa 
9.50 

1 2 . -
17.10 
22.05 

Da Udilio 
B.BO 

D. 7 55 
0 , 10,33 
0 . 17.85 
D. 17.06 
Da Urlino 
O. a.— 
M. 15.42 
0 . 17,25 
M. SUB 
Da San Gioi'ì^ìù 

6,10 
8,58 

10.15 
21,05 

Da TiìoRto 
0.40 
9.— 

n.fi,") 

Arrivi 
a Vonczia 

O.Bn 
8.50 

11.30 
14,15 
18.20 
23.22 
23,05 

a Pmtogi' . 
1 0 . -
17.10 
20,3i 

a Poflofjr. 
0,22 
U.50 

19.,W 

a Sjiilimb. 
9.55 

15.25 
10.25 

n Cividalo 
6,38 

10,18 
12.30 
17 40 
22,88 

a l'ohlubba 
8.55 
9.55 

13.44 
20.50 
10.09 

a Trìesto 
10,37 
10.45 
20,30 

7.30 

Pàrten'c 
Da Vonn/.ia 
D, 
n, 
0. 
u, 
A, 
M. 
0, 
Da 
M. 
0, 
M. 

4,45 
B.12 

10.50 
14.10 
17,05 
18.30 
22.25 

PI flofr. 
8.03 

14.30 
20.10 

D.i Purtonr. 
0. 8,10 
0, 13,05 
(). 20,45 

Da SjiUiial). a 

Arrivi 
a Udiiio 

-.•IO 
1 0 . -
15.21 
10,55 
21.40 
23,40 

3.04 

a UiHao 
0,45 

17.0.1 
21.5U 

a OnauMa 
8 47 

13 50 
21.25 

0 . 
M. 
(ì 
D.» 
0 . 
M. 
M. 
0 . 
0 . 

7.55 
13.15 
17.30 

Civici alu 
7.05 

10.33 
14.13 
17.5<ì 
22.43 

Da Pontoblm 
S.IO 
0.20 

0 . 14.30 
0 . 10,55 
D. 18.37 
Da Ti lesto 
M. 20.45 
0 . 8.23 
i l . « . -
0 . 10,40 

a Coi'vìgnano 
0,30 
0,13 

16,35 
21.20 

a Cui'vignano 
8.85 

11.40 
10.10 

Caa.ii'an 
R.35 

1 1 . -
18,10 

a Udii'O 
7.31 

11 -
14.45 
18.23 
23.12 
u Utiiuo 

0 . -
11.OJ 
17.00 
19.40 
20.05 

a Udina 
1.31) 

11.10 
12.55 
20.— 

a Trie.sta 
8.15 

11.20 
10.45 
23,10 

a San (ìKH'gio 
0 03 

I t — 
19.25 

TKAMVIA UOiNE - SAN DANIELE 
Da Udino 
o , 8.20 
g S 11.40 
g i 16.15 

l i : 18 25 

, Dautola 
0.40 

1 3 . -
Ifi.,'i5 
10 45 

Da S. D.inìole 
6.55 

11.10 
13.53 
18.10 

^ 

lUdiue 
a 8.10 
1 12.25 
i 13.10 
H iU.23 

rancc^sco 
UBÌME 

inisini 
specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per V industria : tubi e lastre. 
Ammiantù in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cìnti eri^lari, bibcrons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, àrlstolipica, ecc. 
ArìicóU per la tintoria : imì^n'o, umiline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, ponuolii, vernici della 

rinomata fabbrica iVoales. & [/O.-D'C.'Ì AIÌ Londra, 
Colori preparati in tubetti tanto ail olio che 

all'acquerello. — Premiata iij(bb|'ica k forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quanf,ità (li color a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricplturi» e panelli per 

alimentazione del beì̂ tiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
ì ^ p u g ' i i e p r o v e r i i e t x t s d a l T o r i g i n e 

ìiì 
0,oìììan(iat8,iS,olÌBC.iianiente 

• L E •• • ' ' 

•GARTOliNfr p o m i 
DELL'ESP0SIZ{9k'|0É)ì|iÌB 'fhÌL|(ttA 

.„IN/TORINO 

Sono indarioati dòlla,vendita 
I Tdbaooai, la Oartoleria a. la Edicola 

por la rivendita di libri o giol-nalì, nelle 
principali Stazioni l ' a r roviar ie . 

Una Oartoliim costa | Centesimi. 
Vant iuae Cartolina, ,ohe ibrmi,ao .la Col­

lezione oompUW, "(iostàm» ìifiA JÌ(ini.. 

5 J ; ^ Fafcbens soUaoifcamB'nta' doijui^fcò' p e r -
oliè l'ediSiioaa à qitrtsi esaiicitiiV ^ 

lilliiiiliii.iii.il ••••.••Mil,i^ii!«.iil.il»il< .min «|miiiilit»iiiMHi 

. I t t d O . S ' t ' I T U i p . - ^ - r E l ­
da préudar9Ì_ solo, all',ao.iav, ad al , saltz. 

Questo liquore àocrasoe l'appetiliO),f)),ailiba 
la digestione e riifvigoriscfe, 1! organismo. 
V à i prepara ei si'yencig 4*'',',''*VBB,tor6. ohi-

, niioò-farmabista i ; j U I i'^f.' >^..V'rrS'lPtiE* I 
ìii^T<'ciS'«S'».!>• ed i_A',,t7,d.la<^.pra3so la 

' i P i i i - m a o l u O l a s ì Q l , » - • ,i 

' CH! SOFFRE'CALLI 
si rivòlga al'distilatio e provat„i O'illlsta 

>RA1^'OESCO,',C.OGOLÒ'• 
.Udine - Via^ Grazzanó (T, 91 - Udina 

Rebapito, presso il barlpiere , 
S 'À.USTlNq SAVIO, '.; Vj^' M:o!;iatoy,8ophio^ 

• t-ir.!fiK.V? ',. ftiSaasswEKS'iaspfwaa 

Importante scoperta » 'LA ^-VIT.UIjif'IfA 
Lo scoi'so ^enuftio lio vohifco t'uvQ dogli eispovl-

mentì di nufcnzioue di vlbalU la t tant i oolla VltuUuii 
i Paj;aniin, Viltaui o 0. di KEilaiiOj rappfOtt-iutata ia 

Udme dal signor l\ 31ini»l]it. 
Socoudo lo fatte oapofìjjizo la Vitallua ò il mì-

^VLQP suiTOgaÉo del lat te naturalo dì VACCA, od ò 
della itìussima utilità ove il la t te ò ùrolu4lvain.aiit!i 
vmato pollei iabbinoazìona del l'orinaggLo, cibo n-
cetcato dai noati'l ctnitadiai. 

Come alimento anaiUare poi lattoajioU couipausii 
largamonÉQ la dofioiouza dì potei'9 nutdt ivD del 

ìatkQ aocQitiato, ad altr i b.t^di pro:Utfcì dal latta — 
La prova veaae fabba aopiM due vÌt,oUÌ di gloffiL 
t renta cadauno, e tu t t i e d u j de-ibluaCi alla raaojl-

ÀI primo si Hommini-jtrai'ouo tra etbo'j;ramini al 
j^fjrno dì Vitalìiui in dudioi lìtt-ì d'augii i d-icaf littit, 
a ldizionata da poca t'arìaa di segala, all' 'inizio dello 
oapevimotito detto vitello p 3 java ki?. 67, e riposato 
dopo i t ren ta giorni di tale t ra t tamento yl voriSoù 
il pHO di kg 8d6JJ . 

L'altro, ohe ora alf i 3to3>?a o ^ u n doll'e^psi'ieuza 

del pjso di kg'. 61, t ra t ta to a aolo latta, mota in-
tioro 0 mata doremito, eoa aggluuba dì poca farim-
d'averiii, 'non' ha rag^iuuto alia ripsaa-biirà dopo i 
t ren ta t^iorni cha kg. 81,70.' 

I l l'isulbato fa veramente molto ludingUiero sa 
ài calcola l 'ecsaomìa del latte, ed il teaue costo 
dalla Vitnliua. 

In^ flogulto^ contiauerò altre esperienze, m a aino 
da ora p u o « i a^deverard oh i t'Auaalo eeonomìa fi! 
kg. 13 di lat te al. giorno, valutandolo auoha a soli ' 
1'^ uenteaimì al kg,, darebbero una economìa dì 

Nuova invenzione brovot ta ta della Ditta Achille Banfi, Milano. — E t u t t o eì<),(ìh(j si può dt)si*lerarorìn un sapone da 
toelet ta . Renilo la pelle verameuto morbida^ bianca, vel luta ta merco la nuova oombinaaione dell' ami,lo col sapone. —^ D u r a 
più d 'ogui alfcro sapone porohà è composto con, sostanze speciali ed ò fabbrioafeo con in\jihÌaQ d' iuvenzioìie della Casa. — 
Superiore ai più riuomabx saponi e^fceri, ~ Ti prezzo poi è alla porbafca di babbi. — Si voa l s ' a cent. 20^ 30 e 50 ài pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

*s>^ Sòopo della nostra Casa è dì renderlo di consumo,generale |>-s^ 
Verso cartolina vacflìa di Lire ^ la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tifila ftalia. — Vendesi^ pressp 

tutti i principali Droghieri^ farmacisti e profumieri del Regno e dai grommiti di Milano Paganini^ Yillani ,e C. — Zini^ 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. ' ' " » '• ' i ' 

oltre una lira al giorao." Tónoudo poi! 0 dcolo dal­
l ' a u m a n t o in'po3o dei dUe vitelli, Hsultanó a ia-
vore dal bi'attamenbo o^Ha Vitiilliia kg. 6.BU dì mag­
gior poao che anche questo rapprea^nta ^ ^ iftaggior 
vantaggio dì 1 8.78., 
' ' Questa VUuIiua va 'oaldumoate raccomandata a 
t u t t i gl i allevatovi, e maggìormoti te 'nei paesi ove 
i'ujizlouyitto Labctjine 'sojiaU, S Q U - c e r t o olia una 
volta euti'ab^ ^ aelle^ ab(biidi^ni ,dagl i . al levatori ae 
fai'ànuo uu 'naò adegiiabb alla -lua reale importanza. 

' ' ' BerHhlo, 0 Y^lìbràh 'i8&8':'\ . '^' G ; £ 

FRA;C»I, MOPOTTI 

r f A a a R I O A H.T I 
delle pregiate Blcloletto ìiaxaa! Stella, PerfortffricI 
6 qualsiasi alti'o lavoro iueveiita alla meoìanloà. 

' R A g a p R e a É N T A N T I ' 
per ]ft proTlnoli dél'ì'i'iiili dell» Fabbrica Bioi-
olette Marèa Stòyr già' Swifl. 

Noleggi 0 iVltfurnalonl — prenaf inWit 

L'oIoq[Tisn,sa delle cifre 
iiolla Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 

por lo poHsioni 
Movimento del m e s e di maggio 1 8 9 8 ; 

Soci nuovi insovittl 26B0 
Quote 31T7 
Capitale in.amovibile iueassato . 116,929,00 

Situazioni : 
31 Maggio 1897 Soci iusuritti 679-26 
» , » i a 9 8 _ » » . . . 114,456 

» » r897 Quote inscritte . . . 89429 
» » 1898 .. » . . 152,309 

» » Ì897"Gdpit. in remi. 1,216,588.00 
" " 1898 » » » 2,Bg3,a69.63 

__. OiTlî SiÌJilEPl 
Agente di t ta F.IU Topolini lì brai. 

Giornale settimanale demobrafcioo - anno 3° 

Italia: AUIIO Li. S » . 0 0 
©e i i i e s^ l re .1^. 1 . 5 0 
Estero; aggiungere le spese postali. 

Piazza 
P a t r i a r c a t o 

Num. 5 

P iazza 
P a t r i a r c a t o 

Num. 5, 

Al servizio (lolla R, Prefe t tura , della Deputazione Provinciale , del­
l 'Ospitale Civile o di al t r i Ufiìoi pubblici e pr iva t i della Città, 
e Provinc ia di Udine. 

• » • -^ In questa Tipografia si eseguisce 
qualnncjue lavoro con esattezza e puntualità a 
prezzi di tutta convenienza. @> :•«-

Specialità nell'esecuizloue la più sollecita di Bandi, Ricorsi 
e Conclusionali per i signori Avvocati, nonché di qualsiasi altro 
lavoro di urgenza. 

Giudicato dal celebrò igienista 
Doti. Oav. Comm. P A O L O M A N T E Q A Z Z A 

Senatore del R^gno ' 

Il iiiiglioro fra i Liquori Italiaul... 
L a uiorcQ yiene spedita raeliaiifcQ a^aegao Oipa-

gamcutu antec ipato , , 

fiabinetto Mn Mapetico 
La Soonambala Aiuta il'Aiuiuu 

dà 09)iTOltì Mf, qualuiinae laa-
°^l»tti» a[àon^Mfi\<^ì^ifi^i par-
cKe"̂  'desiderarlo ooueiufcaria per 

corriBpoudeiiza devono soriveiV, ' ae per malattia i 
prìampali sintomi del mala ohe soffrono — so per 
domande d'atiari, dioluarare ai6 ohe desiderano sa* 
pere, ed tavieranuo Ih a la lettera racaoioaadat* 
0 cctctolinik-vaglia al professore Plstra d'Amloo 
Vi» Bom», piano «ooond» BOljOUNA» 
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